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       News  
Dai Territori 
Valle D’Aosta 
Ad Aosta si è svolto l’incontro convo-
cato dalla Regione con le sigle Cgil, 
Cisl, Uil, Savt, Snalc e i vertici del 
Casinò di Saint Vincent; i sindacati 
hanno esposto le diverse problematiche 
dei dipendenti e illustrato le proposte 
volte alla tenuta finanziaria della Casa 
da Gioco. In un comunicato stampa il 
Presidente della Regione Autonoma 
Valle D’Aosta «ha garantito l’impegno 
a giungere al più presto a soluzioni 
condivise con le organizzazioni sinda-
cali nel corso dei prossimi incontri». Il 
segretario della  Fisascat Valle D’Ao-
sta Giorgio Piacentini ha esortato le 
istituzioni «a non giocare sulla pelle 
dei lavoratori». 
 

Lombardia 
A Milano i sindacati territoriali Fisa-

scat Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs hanno 
proclamato lo sciopero dei lavoratori 
Bricocenter. La protesta, organizzata 
nelle due giornate del 27 e 28 gennaio, 
contro l’annunciata chiusura dei punti 
vendita di Garbagnate e Vimodrone e i 
27 esuberi annunciati dalla catena del 
“fai da te”.  
«L’azienda - si legge in un comunicato 
unitario - ha presentato un piano irrice-
vibile» sulla ricollocazione in Toscana 
e in Sicilia «senza una reale disponibi-
lità a salvaguardare i posti di lavoro» e 
a prendere in considerazione «la pro-
posta di intervento su tutte le attività 
strutturali» presentata dai sindacati. 
 

Puglia 
A Bari le organizzazioni sindacali Cgil 
Cisl Uil hanno siglato con le associa-
zioni territoriali la “Piattaforma per 
l’inclusione dei cittadini migranti” 
nell’area metropolitana finalizzata a 

riattivare ed incentivare gli strumenti 
di partecipazione dei migranti alla 
programmazione delle politiche regio-
nali.  
Sono più di 41mila gli stranieri resi-
denti nella provincia di Bari, il 33,5% 
dei residenti stranieri in Puglia. Per il 
segretario generale della Cisl di Bari 
Giuseppe Boccuzzi è necessario 
«creare delle misure concrete che 
favoriscano i processi di integrazione 
anche attraverso il lavoro e il ricono-
scimento dei diritti di cittadinanza». 
 

Sardegna 
A Tortolì la Fisascat Ogliastra ha 
promosso una petizione popolare da 
trasmettere alla presidenza del Consi-
glio dei Ministri e al ministro del 
Lavoro per chiedere la modifica della 
normativa sulla indennità di disoccupa-
zione Naspi destinata ai circa 4mila 
lavoratori stagionali del comparto 

turistico ricettivo che operano nella 
provincia. «La proposta – ha spiegato 
il segretario generale della categoria 
cislina Michele Muggiano – verte su 
una nuova indennità equivalente alle 
settimane di lavoro prestato». 
 

Sicilia 
Da Taormina il segretario generale 
aggiunto della Fisascat Sicilia Pancra-
zio Di Leo ha denunciato il ritardo dei 
pagamenti dell’indennità di disoccupa-
zione Naspi attesi ormai da diversi 
mesi da oltre 10mila lavoratori stagio-
nali della provincia di Messina. 
«Ritardi inaccettabili» ha stigmatizzato 
Di Leo che in una nota trasmessa 
all’Inps ha invitato il presidente Tito 
Boeri «a trarre le opportune conclusio-
ni su quanto sta accadendo ai lavoratori 
penalizzati dalla drastica riduzione 
dell’indennità e dal ritardo dei paga-
menti». 

ue giornate di sciopero, il 27 e 28 gennaio, 
contro i 500 esuberi e la chiusura di tre ipermer-
cati in Piemonte e in Campania. E’ la risposta dei 
sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil 

e Uiltucs alla ristrutturazione annunciata dal Gruppo 
Carrefour. Sono circa 20mila dipendenti della multinazio-
nale francese della grande distribuzione organizzata gruppo 
che ha prospettato alle tre sigle «una serie di esigenze 
organizzative che implicherebbero un ulteriore e grave 
peggioramento delle condizioni di lavoro».  
I sindacati hanno stigmatizzato la totale liberalizzazione 
degli orari di apertura, l’utilizzo improprio dei voucher e il 
frequente ricorso alle terziarizzazioni, scelte commerciali 
ed organizzative che non hanno evidentemente prodotto 
risultati tangibili per la tenuta del format degli ipermercati. 
Il 3 febbraio incroceranno le braccia per l’intero turno di 
lavoro anche i dipendenti di Unicoop Tirreno, la cooperati-
va di consumatori presente in Toscana, Lazio, Umbria e 
Campania. La protesta è stata decisa dal coordinamento 

unitario delle strutture e dei delegati Fisascat Cisl, Filcams 
Cgil e Uiltucs, contro il recesso dalla contrattazione inte-
grativa e il piano di ristrutturazione annunciato dalla 
direzione aziendale: 13 le unità produttive in chiusura, 8 i 
negozi in cessione. Gli esuberi sono oltre 600, per i sinda-
cati una «quantità drammatica». Le tre sigle in un comuni-
cato congiunto «hanno dichiarato l’impossibilità a condur-
re un negoziato che si ponga obiettivi così traumatici per 
l’occupazione» ed hanno sollecitato «un piano di rilancio, 
un nuovo modello organizzativo e investimenti sulle 
politiche commerciali». «Per la Fisascat – ha aggiunto il 
segretario nazionale della categoria cislina Vincenzo 
Dell’Orefice – è necessario un piano di razionalizzazione 
che non colpisca esclusivamente ed in modo importante i 
lavoratori».  «Negli ultimi esercizi hanno avuto un peso 
rilevante le svalutazioni da partecipazione - ha aggiunto il 
sindacalista - Sarebbe auspicabile quindi prevedere la 
cessione delle attività partecipate che rappresentano un 
costo per la cooperativa». 

Grande Distribuzione Carrefour e Unicoop Tirreno annunciano la crisi degli ipermercati  
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L a riorganizzazione taglia oltre 1100 posti di lavoro,  i sindacati proclamano lo sciopero  
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Fisascat Cisl, al via la stagione congressuale 

a preso il via dalla Ligur ia la stagione 
congressuale della Fisascat. La categoria 
cislina conferma anche nel 2016 il trend di 
crescita degli ultimi anni, con un tesseramen-

to che supera quota 351mila, con oltre 17.900 nuovi 
iscritti. «Un risultato che premia l’impegno della 
federazione a tutti i livelli, forte di una contrattazione 
che nell’ultimo decennio è stata in grado di creare 
meccanismi bilaterali e un welfare al servizio dei 
lavoratori» ha dichiarato il segretario generale Pieran-
gelo Raineri. Il primo congresso territoriale si è svolto 
a Sanremo; dal 24 al 27 maggio in Sardegna si svolge-
rà il XIX Congresso Nazionale della Fisascat. “Nuova 
economia, nuovi lavori – Il sindacato, l’era digitale e 
la società che cambia” il leitmotiv della kermes-
se;  oltre 650 i delegati che si confronteranno sul ruolo 
del sindacato di fronte ai nuovi scenari e sulla linea 
politico sindacale dei prossimi quattro anni. 

H sindacati di categor ia Fisascat, Filcams e 
Uiltucs hanno siglato con la direzione di Ivri 
Spa l’accordo quadro sperimentale sui nuovi 
modelli organizzativi e sulla distribuzione 

dell’orario di lavoro.  
L’intesa, da recepire a livello aziendale pena l’inappli-
cabilità, contempla tre nuovi moduli orari aggiuntivi 
rispetto alle previsioni del contratto nazionale della 
vigilanza privata e dei servizi fiduciari oltre ad un 
sistema di orario pluriperiodale con prestazioni ordina-
rie settimanali fino ad un massimo di 48 ore e ad un 
minimo di 32 ore, fermo restando l’orario medio 
settimanale di 40 ore. Per il segretario nazionale della 
Fisascat Vincenzo Dell’Orefice «l’intesa valorizza la 
contrattazione decentrata che potrà individuare le più 
consone condizioni attuative tarate alle esigenze del 
servizio e finalizzate al risanamento e al mantenimento 
dei livelli occupazionali». 

Biks Group, intesa sperimentale con Ivri Spa 

n fase di stallo  le trattative con le associa-
zioni del sistema coop per la definizione del 
nuovo contratto nazionale.  I sindacati di 
categoria Fisascat Filcams e Uiltucs hanno 

stigmatizzato l’atteggiamento tattico della rappresen-
tanza datoriale e la totale assenza di elementi condivi-
sibili. Il negoziato è aggiornato all’8 febbraio. 
Hanno intanto preso il via i negoziati con l’associazio-
ne imprenditoriale Assofarm per il rinnovo del contrat-
to nazionale della Farmacie Speciali applicato a più di 
20mila dipendenti delle oltre 15.000 Farmacie pubbli-
che italiane. A Napoli si è svolta la programmata 
settimana di trattativa tra i sindacati di categoria Fisa-
scat Cisl e Uiltucs e la commissione Jcpc del comando 
americano delle Basi Usa in Italia, per la definizione 
del nuovo contratto nazionale applicato ai 3500 civili 
italiani impiegati nelle installazioni di Aviano, Camp 
Darby, Napoli Capodichino, Sigonella e Vicenza.  

Contratti Terziario, i negoziati in corso 
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